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(prosegue da L’ARMONIA n. 21/2024) 

9. La preghiera di Elia 
Riprendiamo oggi le catechesi sulla preghiera, che 
abbiamo interrotto per fare la catechesi sulla cura del 
creato, e adesso riprendiamo; e incontriamo uno dei 
personaggi più avvincenti di tutta la Sacra Scrittura: 
il profeta Elia. Egli travalica i confini della sua epoca 
e possiamo scorgere la sua presenza anche in alcuni 
episodi del Vangelo. Compare al fianco di Gesù, in-
sieme a Mosè, nel momento della Trasfigurazione 
(cfr Mt 17,3). Gesù stesso si rifà alla sua figura per 
accreditare la testimonianza di Giovanni Battista (cfr 
Mt 17,10-13). 
Nella Bibbia, Elia compare all’improvviso, in ma-
niera misteriosa, provenendo da un piccolo villaggio 
del tutto marginale (cfr 1 Re 17,1); e alla fine uscirà 
di scena, sotto gli occhi del discepolo Eliseo, su un 
carro di fuoco che lo porta in cielo (cfr 2 Re 2,11-
12). È dunque un uomo senza un’origine precisa, e 
soprattutto senza una fine, rapito in cielo: per questo 
il suo ritorno era atteso prima dell’avvento del Mes-
sia, come un precursore. Così si attendeva il ritorno 
di Elia. 
La Scrittura ci presenta Elia come un uomo dalla 
fede cristallina: nel suo stesso nome, che potrebbe 
significare “Jahvè è Dio”, è racchiuso il segreto della 
sua missione. Sarà così per tutta la vita: uomo inte-
gerrimo, incapace di compromessi meschini. Il suo 
simbolo è il fuoco, immagine della potenza purifica-
trice di Dio. Lui per primo sarà messo a dura prova, 
e rimarrà fedele. È l’esempio di tutte le persone di 

fede che conoscono tentazioni e sofferenze, ma non 
vengono meno all’ideale per cui sono nate. 
La preghiera è la linfa che alimenta costantemente la 
sua esistenza. Per questo è uno dei personaggi più 
cari alla tradizione monastica, tanto che alcuni lo 
hanno eletto come padre spirituale della vita consa-
crata a Dio. Elia è l’uomo di Dio, che si erge a difen-
sore del primato dell’Altissimo. Eppure, anche lui è 
costretto a fare i conti con le proprie fragilità. Diffi-
cile dire quali esperienze gli furono più utili: se la 
sconfitta dei falsi profeti sul monte Carmelo (cfr 1 
Re 18,20-40), oppure lo smarrimento in cui constata 
di “non essere migliore dei suoi padri” (cfr 1 Re 
19,4). Nell’animo di chi prega, il senso della propria 
debolezza è più prezioso dei momenti di esaltazione, 
quando pare che la vita sia una cavalcata di vittorie e 
di successi. Nella preghiera succede sempre questo: 
momenti di preghiera che noi sentiamo che ci tirano 
su, anche di entusiasmo, e momenti di preghiera di 
dolore, di aridità, di prove. La preghiera è così: la-
sciarsi portare da Dio e lasciarsi anche bastonare da 
situazioni brutte e anche dalle tentazioni. Questa è 
una realtà che si ritrova in tante altre vocazioni bibli-
che, anche nel Nuovo Testamento, pensiamo ad 
esempio a San Pietro e a San Paolo. Anche la loro 
vita era così: momenti di esultazione e momenti di 
abbassamento, di sofferenza. 
Elia è l’uomo di vita contemplativa e, nello stesso 
tempo, di vita attiva, preoccupato delle vicende del 
suo tempo, capace di scagliarsi contro il re e la re-
gina, dopo che questi avevano fatto uccidere Nabot 
per impossessarsi della sua vigna (cfr 1 Re 21,1-24). 
Quanto bisogno abbiamo di credenti, di cristiani ze-
lanti, che agiscano davanti a persone che hanno re-
sponsabilità dirigenziale con il coraggio di Elia, per 
dire: “Questo non va fatto! Questo è un assassinio!”. 



Abbiamo bisogno dello spirito di Elia. Egli ci mostra 
che non deve esistere dicotomia nella vita di chi 
prega: si sta davanti al Signore e si va incontro ai fra-
telli a cui Lui invia. La preghiera non è un rinchiu-
dersi con il Signore per truccarsi l’anima: no, questo 
non è preghiera, questa è finta di preghiera. La pre-
ghiera è un confronto con Dio e un lasciarsi inviare 
a servire i fratelli. Il banco di prova della preghiera è 
l’amore concreto per il prossimo. E viceversa: i cre-
denti agiscono nel mondo dopo aver prima taciuto e 
pregato; altrimenti la loro azione è impulsiva, è priva 
di discernimento, è un correre affannoso senza meta. 
I credenti si comportano così, fanno tante ingiusti-
zie, perché non sono andati prima dal Signore a pre-
gare, a discernere cosa devono fare. 
Le pagine della Bibbia lasciano supporre che anche 
le fede di Elia abbia conosciuto un progresso: anche 
lui è cresciuto nella preghiera, l’ha raffinata poco per 
volta. Il volto di Dio è diventato per lui più nitido 
durante il cammino. Fino a raggiungere il suo cul-
mine in quell’esperienza straordinaria, quando Dio si 
manifesta a Elia sul monte (cfr 1 Re 19,9-13). Si ma-
nifesta non nella tempesta impetuosa, non nel terre-
moto o nel fuoco divorante, ma nel «mormorio di 
un vento leggero» (v. 12). O meglio, una traduzione 
che riflette bene quell’esperienza: in un filo di silen-
zio sonoro. Così si manifesta Dio a Elia. È con que-
sto segno umile che Dio comunica con Elia, che in 
quel momento è un profeta fuggiasco che ha smar-
rito la pace. Dio viene incontro a un uomo stanco, 
un uomo che pensava di  aver fallito su tutti i fronti, 
e con quella brezza gentile, con quel filo di silenzio 
sonoro fa tornare nel suo cuore la calma e la pace. 
Questa è la vicenda di Elia, ma sembra scritta per 
tutti noi. In qualche sera possiamo sentirci inutili e 
soli. È allora che la preghiera verrà e busserà alla 
porta del nostro cuore. Un lembo del mantello di 
Elia lo possiamo raccogliere tutti noi, come ha rac-
colto la metà del mantello il suo discepolo Eliseo. E 
anche se avessimo sbagliato qualcosa, o ci sentissimo 
minacciati e impauriti, tornando davanti Dio con la 
preghiera, ritorneranno come per miracolo anche la 
serenità e la pace. Questo è quello che ci insegna 
l’esempio di Elia. 

10. La preghiera dei Salmi (I) 
Leggendo la Bibbia ci imbattiamo continuamente in 
preghiere di vario genere. Ma troviamo anche un li-
bro composto di sole preghiere, libro che è diventato 
patria, palestra e casa di innumerevoli oranti. Si tratta 
del Libro dei Salmi. Sono 150 Salmi per pregare. 
Esso fa parte dei libri sapienziali, perché comunica il 
“saper pregare” attraverso l’esperienza del dialogo 
con Dio. Nei salmi troviamo tutti i sentimenti 
umani: le gioie, i dolori, i dubbi, le speranze, le ama-
rezze che colorano la nostra vita. Il Catechismo af-
ferma che ogni salmo «è di una sobrietà tale da poter 
essere pregato in verità dagli uomini di ogni condi-
zione e di ogni tempo» (CCC, 2588). Leggendo e ri-
leggendo i salmi, noi impariamo il linguaggio della 
preghiera. Dio Padre, infatti, con il suo Spirito li ha 
ispirati nel cuore del re Davide e di altri oranti, per 
insegnare ad ogni uomo e donna come lodarlo, come 
ringraziarlo e supplicarlo, come invocarlo nella gioia 
e nel dolore, come raccontare le meraviglie delle sue 
opere e della sua Legge. In sintesi, i salmi sono la 
parola di Dio che noi umani usiamo per parlare con 
Lui. 
In questo libro non incontriamo persone eteree, per-
sone astratte, gente che confonde la preghiera con 
un’esperienza estetica o alienante. I salmi non sono 
testi nati a tavolino; sono invocazioni, spesso dram-
matiche, che sgorgano dal vivo dell’esistenza. Per 
pregarli basta essere quello che siamo. Non dob-
biamo dimenticare che per pregare bene dobbiamo 
pregare così come siamo, non truccati. Non bisogna 
truccare l’anima per pregare. “Signore, io sono così”, 
e andare davanti al Signore come siamo, con le cose 
belle e anche con le cose brutte che nessuno cono-
sce, ma noi, dentro, conosciamo. Nei salmi sentiamo 
le voci di oranti in carne e ossa, la cui vita, come 
quella di tutti, è irta di problemi, di fatiche, di incer-
tezze. Il salmista non contesta in maniera radicale 
questa sofferenza: sa che essa appartiene al vivere. 
Nei salmi, però, la sofferenza si trasforma in do-
manda. Dal soffrire al domandare. 

 (prosegue sul prossimo numero) 

 
 
 
 
 
 
 
 

  

Domenica 2 giugno alle ore 18:00 sarà celebrata la Santa Messa 

alla cappella di Sant’Uberto della Reggia. 

SANTA MESSA A SANT’UBERTO 



      

Appuntamenti settimanali dal 25 maggio al 2 giugno 
 Santa Maria San Lorenzo 
1  Sabato 

San Giustino 
17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

2  Domenica 
Solennità del Santissimo 
Corpo e Sangue di Cristo 

11:15 S. Messa 
18:00 S. Messa a Sant’Uberto 

9:45 S. Messa 
18:00 S. Messa 

3  Lunedì 

 
8:15 Preghiera delle Lodi; 
8:30 S. Messa 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri 

4  Martedì 

San Quirino, vescovo 
17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

5  Mercoledì 

San Bonifacio, vescovo 
8:15 Preghiera delle Lodi; 
8:30 S. Messa 

17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri  
18:30 Rinnov. nello Spirito Santo 

6  Giovedì 
San Norberto 

16:30 Adorazione Eucaristica 
17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri 
20:45 Rinnov. nello Spirito Santo 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

7  Venerdì 
Sant’Antonio Maria 
Gianelli 

8:15 Preghiera delle Lodi; 
8:30 S. Messa 

16:30 Adorazione Eucaristica 
17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa; Vespri 

8  Sabato 

San Fortunato 
17:30 S. Rosario; 
18:00 S. Messa 

8:00 S. Rosario; 
8:30 S. Messa 

9  Domenica 
10a del Tempo Ordinario 11:15 S. Messa 

9:45 S. Messa 
18:00 S. Messa 

Chi desidera destinare il proprio contributo del 5x1000 ai nostri Oratori o all’associazione Piazzette Viva, 
può farlo indicando nell’apposito riquadro: 

“Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle associazioni di 
promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’art. 10, 
c. 1, lett a), del d.lgs. n. 460 del 1997” del modello di Dichiarazione dei Redditi, i seguenti Codici Fiscali: 

Oratorio San Lorenzo: 94529300017           Oratorio Santa Maria: 97518400011 

Piazzette Viva: 97832250019 

CONTRIBUTO DEL 5x1000 

Intenzioni del mese di Giugno 

1) Per i bimbi e i ragazzi che in questi 
giorni termineranno la scuola: il tempo 
di riposo che si apre sia anche tempo di 
crescita spirituale  

2) Per le attività estive che la nostra comu-
nità propone: siano occasione di auten-
tica comunione e di approfondimento 
nella fede 

MONASTERO INVISIBILE Dal 10 al 28 giugno 2024 gli oratori di 
San Lorenzo e Santa Maria organizzano il: 

CENTRO ESTIVO 2024 
per bambini e ragazzi dalla 1a elem. alla 3a media 

Orari della ore   8:00-9:00 Ingresso 
giornata: ore 16:30-17:00 Uscita 

Pre-centro estivo (su richiesta) 
65 € settimana (+ 18 € mensa, facoltativa) 

e i CAMPI ESTIVI 2024 
ELEMENTARI: dalla 3a alla 5 a   dal 1 al 6 Luglio 
MEDIE: dalla 1a alla 3 a Media     dal 8 al 13 Luglio 
   SUPERIORI e       
UNIVERSITARI:    dal 15 al 21 Luglio 

Al costo di 160 € per tutti 



UFFICIO PARROCCHIALE  SANTE CONFESSIONI 

 Santa Maria 
011.495812 

San Lorenzo 
011.4526026 

 Il Parroco è sempre disponibile in chiesa per le 
Confessioni e colloqui spirituali nei seguenti 

giorni e orari: Lunedì 

9:30 – 11:45 
16:00 – 17:45 

9:00 – 11:00 
15:30 – 17:30 

 

Martedì  Santa Maria San Lorenzo 

Mercoledì  Giovedì 
16:30 – 17:45 Venerdì 

16:30 - 17:45 

Giovedì  

Venerdì  Sabato 
17:00 – 17:45 Sabato 9:30 – 11:45 -  

Il Parroco è a disposizione anche in altri momenti, 
previo appuntamento 

 
Inoltre, il Parroco è a disposizione anche in 

altri momenti, previo appuntamento 

 

 

 

 

 

ORATORIO e ATTIVITÀ  CARITAS 

 
Santa Maria 
Info 370.1129904 

San Lorenzo 
Info 320.9450456 

 Santa Maria 
339.2741161 

San Lorenzo 
327.1174570 

Lunedì 19:00 - 19:45 corso di batteria   

Giovedì 
15:00 – 17:00 

Centro di ascolto 

Centro di ascolto 
su appuntamento Martedì - 

15:00 – 17:30 
dopo scuola 
16:00 – 17:30 
tempo libero 

 

Mercoledì 

15:00 – 18:00 dopo scuola 
15:00 – 17:45 tempo libero 

corso di chitarra: 
17:00 – 17:45 medie e superiori 
17:45 – 18:30 elementari 
18:30 – 19:30 adulti 

- 

 
Venerdì 

15:00 – 17:00 
distribuzione 

borse alimenti 

Venerdì 
15:00 – 17:00 
distribuzione 
borse alimenti 

Giovedì 15:00 – 17:45 tempo libero -    

Venerdì 
15:00 – 18:00 dopo scuola 
15:00 – 17:45 tempo libero 

15:00 – 17:30 
dopo scuola 
16:00 – 17:30 
tempo libero 

   

Sabato 
15:00 – 15:45 corso di batteria 
16:00 – 16:45 corso di batteria 
17:00 – 17:45 corso di batteria 

- 
   

SOCIAL 

 Parrocchie Santa Maria e San Lorenzo - Venaria Reale 

 @oratoriosanlorenzo_ 

 @oratoriosantamariaofficial 

 Santa Maria e San Lorenzo – Venaria Reale 

 

Entra nel gruppo WhatsApp, 
inquadrando il QR Code, 
per ricevere tutte le info 
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